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Legge  regionale  03  marzo  2020,  n.  17  

Dispo s i z io n i  per  favorire  la  coe s i o n e  e  la  solidari e t à  socia l e  media n t e  azioni  a  
corrisp e t t iv o  socia l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  11,  par te  prima,  del  06.03.2020  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  e  l’articolo  118,  comma  quar to,  della  Costituzione;  

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c)  e  m  bis),  dello  Statu to;

Consider a to  quanto  segue:  

1.  Il  piano  sanita rio  e  sociale  integr a to  regionale  2018- 2020,  approvato  dal  Consiglio  regionale
con  deliberazione  9  ottobr e  2019,  n.  73,  prevede  un  innovativo  percorso  di  partecipazione  della
persona  al  sistema  di  welfare  regionale,  costituito  dal  coinvolgimen to  del  sogge t to  beneficiar io
di  un  intervento  pubblico,  il  quale  volonta riame n t e  può  realizzare  azioni  a  vantaggio  della
collettività,  quale  espressione  del  principio  di  solidarie t à  sociale:  “Tali  azioni  compor ta no  il
coinvolgimen to  attivo  e  respons abile  della  persona,  al  fine  di  resti tui re  alla  società,  sotto  altra
forma,  quello  che  ha  ricevuto  att rave rso  gli  interven t i  sociali  di  cui  ha  beneficiato.  Al
rendimen to  economico  e  sociale  per  l’intera  collet tività,  si  somma,  dunque,  il  rendimen to
personale  del  singolo  sogget to  coinvolto,  il  quale  è  chiama to,  in  questo  modo,  a  rafforza re  i
legami  sociali,  a  partecipa r e  a  vario  titolo  alla  vita  sociale  e,  più  in  gener a le,  è  guidato  nel
processo  di  piena  formazione  della  sua  persona.  In  ques t’ot tica,  la  persona  che  beneficia  di  un
interven to  di  welfare  si  colloca  attivamen t e  al  centro  delle  politiche  sociali  regionali  ed  è
diret t am e n t e  coinvolta  nella  comunità  sociale  che  essa  stessa  contribuisce  a  rigene r a r e .  Tali
innovativi  percorsi  di  inclusione  possono  esse re  sperimen t a t i  sul  terri torio  regionale,  anche  in
vista  di  un  possibile  interven to  normativo  che  fornisca  una  cornice  di  riferimen to  per  la
realizzazione  di  adegua te  procedur e  amminis t r a t ive.”;

2.  Si  trat ta  di  un  sistema  denomina to  “welfare  gener a t ivo”,  che  si  fonda  sulla
respons abilizzazione  dei  sogge t t i  destina t a r i  di  intervent i  di  sostegno.  Emerge  in  tale  modo  il
valore  rigener a t ivo  e  di  rendimen to  economico,  sociale  e  personale,  delle  prest azioni  che
vengono  eroga te ,  in  quanto  capaci  di  produr r e  un  vantaggio  per  la  collettività  attr aver so  le
azioni  a  corrispet t ivo  sociale,  che  compor t ano  il  coinvolgimen to  attivo  e  respons abilizzan te  da
parte  del  sogget to  destina t a r io  di  intervent i  di  sostegno;

3.  Le  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale  sono  quindi  attività  finalizzate  a  rafforza re  i legami  sociali,  a
favorire  le  persone  deboli  e  svantag gia t e  nella  partecipazione  alla  vita  sociale,  a  promuover e  a

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  03/0 3 / 2 0 2 0



Servizi  sociali  l.r.  17/2020 2

vantaggio  di  tutti  il  patrimonio  cultura le  e  ambienta le  delle  comunit à;  in  genera le ,  ad
accresce r e  il capitale  sociale  locale  e  regionale;

4.  Al rendimen to  economico  e  sociale  per  l’intera  collettività ,  si  somma  il rendimen to  personale
del  singolo  sogget to  coinvolto,  il quale  è  chiamato,  in  ques to  modo,  a  rafforza re  i legami  sociali,
a  partecipa r e  a  vario  titolo  alla  vita  sociale  e,  più  in  gener al e,  è  guidato  nel  processo  di  piena
formazione  della  sua  persona;

5.  Attraverso  il  percorso  individuato  dalla  presen te  legge  la  persona  che  beneficia  di  un
interven to  di  welfare  si  colloca  attivamen te  al  cent ro  delle  politiche  sociali  regionali  ed  è
diret ta m e n t e  coinvolta  nella  comunità  sociale  che  essa  stessa  contribuisce  a  rigener a r e ;
6.  Tale  partecipazione  può  includer e  alcuni  dei  sogget t i  beneficiari  del  “reddito  di
cittadinanza” ,  disciplinato  dal  decre to- legge  28  gennaio  2019,  n.  4  (Disposizioni  urgen ti  in
materia  di  reddito  di  cittadinanza  e  di  pensioni),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  28
marzo  2019,  n.  26,  e  tenuto  conto  del  decre to  attuat ivo  del  Minist ro  del  lavoro  e  delle  politiche
sociali  22  ottobr e  2019,  che  disciplina  i proge t t i  utili  alla  collett ività  (PUC);  tali  sogget t i  sono  i
beneficiari  del  reddito  di  cittadinanza  non  tenuti  agli  obblighi  connessi  al  reddito  di
cittadinanza  medesimo  e  non  partecipan t i  in  via  facoltativa  ai  PUC;

7.  Al fine  di  favorire  la  realizzazione  di  azioni  di  welfare  gener a t ivo  è  necessa r io  che  la  Regione
fornisca  una  cornice  di  riferimen to  per  la  realizzazione  di  adegu a t e  procedur e  amminis t r a t ive  in
grado  di  disciplinar e  tale  innovativo  percorso  di  inclusione.  Vengono,  pertan to,  definite  le  azioni
a  corrispe t t ivo  sociale,  i  sogget t i  indicati  a  propor re  tali  azioni,  i  sogget t i  beneficiari  di
interven t i  di  welfare  chiamati ,  su  base  volontaria,  ad  eseguirle ,  nonché  le  modali tà  di
realizzazione  delle  stesse,  i compiti  della  Regione,  le  procedur e  per  la  realizzazione  di  tali  azioni
a  corrispe t t ivo  sociale  e  le  attività  di  misurazione  del  valore  rigener a to  e  del  rendimen to  delle
risorse;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
  Finalità  

 1.  Con  la  presen te  legge  la  Regione  Toscana  definisce  i principi  per  favorire  la  coesione  e  la  solidariet à
sociale  mediante  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale  nell’esercizio  delle  proprie  compete nze  legislative,  di
progra m m a zione  e  di  gestione  delle  politiche  sociali  e  sociosani t a r ie  e  delle  politiche  attive  del  lavoro,  in
attuazione  degli  articoli  2,  3,  38,  117,  commi  terzo  e  quar to,  e  118  della  Costituzione,  nonché  degli  articoli
3,  commi  2  e  3,  4,  58  e  59  dello  Statu to.  

 Art.  2
  Definizioni  

 1.  Ai fini  della  presen te  legge  regionale ,  si  intende  per:  
a)  welfare  genera t ivo:  l’insieme  delle  modalità  di  rigene razione  e  rendime n to  delle  risorse  a

disposizione  nell’ambito  delle  politiche  sociali  e  sociosani ta r ie  e  delle  politiche  attive  del  lavoro,
median te  la  responsabilizzazione  dei  sogget t i  destina t a r i  di  intervent i  di  sostegno,  da  coinvolgere
nella  realizzazione  di  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale  a  vantaggio  della  collet tività;  

b)  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale:  attività  che  richiedono  il  coinvolgimen to  volontar io,  attivo  e
responsa bilizzante ,  del  sogget to  destina t a r io  di  intervent i  di  sostegno,  finalizzate  alla  realizzazione
di  risulta t i  di  impat to  sociale  a  livello  locale  e  regionale ,  e  finalizzate  al  pieno  sviluppo  della
persona  e  dell’espre s sione  delle  sue  capaci tà  nell’esercizio  dei  dirit ti  fondamen t a li  nelle  mate rie  di
competenza  regionale .  Sono  realizzate  alla  luce  del  principio  di  gratui tà .  

 Art.  3
 Azioni  a  corrispet t ivo  sociale  

 1.  Le  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale,  in  attuazione  dei  principi  costituzionali  hanno  la  finalità  di:  
a)  persegui r e  il bene  comune  mediante  l’increm en to  della  coesione  e  della  solidarie t à  sociale;  
b)  favorire  il pieno  sviluppo  ed  il coinvolgimen to  delle  persone  destina t a r i e  di  interven t i  di  sostegno  e

l’espressione  delle  loro  capacità ,  valorizzando  così  le  loro  compete nze  l’appor to  che  le  stesse
possono  offrire  nei  diversi  ambiti  di  svolgimento;  

c)  realizzare  il  principio  di  solidarie t à  inteso  come  appor to  responsabile  di  tutti  alla  costruzione  del
bene  comune;  
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d)  promuove re  lo  sviluppo  di  soluzioni  e  buone  pratiche  che  valorizzano  e  increm en t a n o  le  risorse
disponibili  all’interno  del  sistema  di  welfare  regionale  

 Art.  4
 Realizzazione  delle  azioni  a corrispe t t ivo  sociale  

 1.  Le  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale  sono  realizzate  dai  sogget t i  beneficia ri:  
a)  degli  intervent i  finalizzati  a  rimuovere  e  supera r e  condizioni  di  bisogno  e  difficoltà  della  persona ,

di  cui  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita rio   regionale)  e
alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  la  tutela
dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale);  

b)  degli  interven t i  di  politica  attiva  del  lavoro,  di  cui  alla  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo
unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,
formazione  professionale  e  lavoro);  

c)  degli  ammort izza to r i  in  deroga  eroga t i  ai  sensi  dell’articolo  53  ter  del  decre to- legge  24  aprile
2017,  n.  50  (Disposizioni  urgen ti  in  mater ia  finanzia ria,  iniziative  a  favore  degli  enti  territo riali,
ulteriori  interven t i  per  le  zone  colpite  da  eventi  sismici  e  misure  per  lo  sviluppo),  conver t i to,  con
modificazioni,  dalla  legge  21  giugno  2017,  n.  96;  

d)  di  ogni  altro  interven to  di  sostegno  di  cara t t e r e  continua t ivo  che  sia  posto  in  essere
dall’amminist r azione  regionale ,  anche  in  via  sperimen t a le ;  

e)  del  reddito  di  cittadinanza  che,  ai  sensi  dell’ar ticolo  4  del  decre to- legge  28  gennaio  2019,  n.4
(Disposizioni  urgen t i  in  mater ia  di  reddito  di  cittadinanza  e  di  pensioni),  conver ti to ,  con
modificazioni,  dalla  legge  28  marzo  2019,  n.  26,  non  sono  tenuti  agli  obblighi  connessi  al  reddito
medesimo,  purché  gli  stessi  non  partecipino  già  ai  proge t t i  utili  alla  collett ività  (PUC)  su  base
facoltativa,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  1,  del  decre to  del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche
sociali  22  ottobre  2019  (Definizione,  forme,  carat t e r i s t iche  e  modalità  di  attuazione  dei  proge t t i
utili  alla  collett ività  “PUC”).   

 Art.  5
 Compiti  della  Regione  

 1.  Nel  rispe t to  delle  compete nze  costituzionalme n t e  riconosciut e  dei  vari  livelli  di  governo,  la  Regione
definisce  in  sede  di  program m azione  i  criteri  genera li  per  la  realizzazione  di  strat egie  di  welfare
genera t ivo  e  gli  elemen ti  qualifican ti  le  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale  nei  seguen t i  settori  di  intervento:  

a)  tutela  della  salute  e  assistenza  sociale;  
b)  valorizzazione  dell’ambien te  e  dell’ecosis tem a ;  
c)  valorizzazione  della  cultura;  
d)  educazione  e  istruzione;  
e)  inclusione  sociale,  pari  opportuni tà  e  supera m e n to  di  ogni  forma  di  discriminazione;  
f) sistema  della  protezione  civile.  

 Art.  6
 Sogge t t i  del  welfare  generativo  

 1.  Partecipano  al  sistema  regionale  di  coesione  e  solidariet à  sociale  att rave r so  una  sistema tica
collaborazione:  

a)  i comuni,  singoli  o  associa ti,  e  le  società  della  salute;  
b)  gli  enti  del  Terzo  set tore ,  comprese  le  imprese  sociali  e  gli  enti  religiosi;  
c)  i cittadini  associati ,  che  si  attivano  per  la  cura  dei  beni  comuni  e  per  lo  svolgimento  di  attività  di

utilità  sociale;  
d)  ogni  altro  ente  pubblico  o  privato  che  intenda  promuove re  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale;  
e)  i sogge t t i  che  realizzano  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale.  

 2.  I comuni,  singoli  o  associati ,  e  le  società  della  salute,  svolgono  le  seguen t i  funzioni:  
a)  promozione,  regolazione,  monitorag gio  e  valutazione  delle  azioni  di  corrispe t t ivo  sociale;  
b)  gestione  del  regist ro  di  cui  all’ar ticolo  7,  comma  1;  

 3.  L’ambito  ottimale  per  la  realizzazione  delle  attività  di  cui  al  comma  2  è  la  zona- dist re t to  sociosani ta r i a .  

 4.  I sogget ti  di  cui  comma  1,  lette r e  a),  b),  c)  e  d),  presen ta no  propost e  di  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale  e
ne  coordinano  la  realizzazione  

 Art.  7
 Registro  delle  propos te  di  azione  a corrispe t t ivo  sociale  

  1.  È istituito  il regis t ro  informa tico  delle  propos t e  di  azione  a  corrispe t t ivo  sociale.  

 2.  Il  regist ro  è  gestito,  all’interno  delle  zone- distre t to ,  da  comuni  singoli  o  da  un  comune  capofila  di
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comuni  associa ti,  o  dalla  società  della  salute.  

 3.  I  sogget t i  di  cui  all’articolo  6,  comma  1,  lette r e  a),  b),  c)  e  d),  operan t i  nell’ambito  territo riale  della
zona- distre t to ,  presen ta no  al  comune  o  alla  società  della  salute  responsa bile  della  tenuta  del  regist ro,
propos t e  di  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale.  

 4.  Sono  iscrit te  al  regis t ro  le  propos te  di  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale  contene n t i  tutti  i seguen t i  elementi:
a)  la  definizione  dell’azione  che  si  intende  realizzare;  
b)  la  dura t a  temporan e a  dell’azione,  definita  secondo  i  crite ri  stabiliti  dal  regolame n to  di  cui

all’articolo  8;  
c)  l’indicazione  della  persona  responsa bile  della  realizzazione  dell’azione;  
d)  la  stima  delle  risorse  che  si  intendono  genera r e ,  quale  valore  sociale  dell’azione.  

 5.  Il  regis t ro  dà  indicazione  delle  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale  in  fase  di  realizzazione,  anche  ai  fini  della
ulteriore  par tecipazione  ad  esse.  

 6.  I  sogget t i  di  cui  al  comma  2  adot tano  un  regolamen to  per  la  gestione  del  regis t ro  conforme  allo
schema  tipo,  approva to  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  entro  sessant a  giorni  dall’ent r a t a  in
vigore  della  present e  legge.  

 Art.  8
 Procedure  per  la  realizzazione  di  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale  

 1.  Gli  enti  che  hanno  eroga to  le  pres tazioni  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  sottopongono  ai  destina t a r i
degli  interven t i  l’elenco  delle  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale  contenu t e  nel  regis t ro  di  cui  all’ar ticolo  7.  

 2.  Ciascun  destina t a r io  di  intervent i  individua  l’azione  a  corrispe t t ivo  sociale  che  intende  realizzare ,  e  a
tale  fine  sottoscrive  con  il  comune  di  riferimen to  e  il  sogge t to  che  ha  propos to  l’azione  a  corrispe t t ivo
sociale  un  accordo  per  la  sua  attuazione.  

 3.  Con  regolamen to  regionale ,  da  emana r s i  entro  sessant a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  sono  definiti:  

a)  i  crite ri  per  la  definizione  dei  tetti  massimi  di  impegno  orario  set timan ale  e  della  dura t a  delle
azioni  a  corrispe t t ivo  sociale;  

b)  i criteri  per  la  misurazione  del  valore  sociale  prodot to  dalle  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale;  
c)  le  modali tà  di  monitoraggio  e  rendicontazione  delle  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale;  
d)  le  misure  necessa r i e  a  garant i r e  la  proporzionalità  delle  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale  rispe t to  agli

intervent i  eroga ti  ai  beneficia ri  di  cui  all’articolo  4.  

 Art.  9
 Assicurazione  

 1.  La  realizzazione  delle  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale  è  coper t a  dall’assicurazione  contro  gli  infortuni  e  le
malat tie  connessi  allo  svolgimento  delle  attività,  nonché  per  la  responsa bili tà  civile  verso  terzi.  

 2.  L’obbligo  assicura t ivo  è  a  carico  dei  sogget t i  che  presen ta no  propost e  di  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale.  

 Art.  10
 Misurazione  del  valore  rigenerato  e  del  rendime n to  delle  risorse  

 1.  I  comuni,  singoli  o  associati ,  o  le  società  della  salute  provvedono  alla  misurazione  del  valore  sociale
prodot to  dalle  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale  realizzate  nel  proprio  ambito  territo riale ,  tenendo  conto:  

a)  del  valore  economico  genera to ,  rappor t a to  al  costo  della  pres tazione  eroga ta;  
 b)  dell’esito  individuale  e  dell’impat to  sociale  delle  azioni,  con  particola re  riguardo  al  prest a to r e  di

esse  e  a  coloro  che  ne  beneficiano.  

 2.  I  risulta ti  della  misurazione  sono  pubblicati  in  una  apposi ta  sezione  del  regist ro,  nel  quale  è  iscrit t a
l’azione  a  corrispe t t ivo  sociale  di  riferimen to,  e  sono  valorizzat i  nell’ambito  dell’attività  di  rendicontazione
economica  e  sociale  del  sogget to  che  ha  propos to  l’azione  a  corrispe t t ivo  sociale.  

 3.  Gli  esiti  delle  misurazioni,  aggreg a t i  a  livello  di  zona- distre t to ,  possono  essere  conside ra t i  nell’ambito
della  progra m m azione  locale  di  settor e .  

 Art.  11
 Rapporto  annuale  

 1.  Entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  i comuni,  singoli  o  associati ,  o  le  società  della  salute  trasme t tono  alla
Giunta  regionale  i dati  relativi  alle  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale  realizzate .  Sulla  base  di  tali  dati,  la  Giunta
regionale  predispone  e  rende  pubblico  un  rappor to  annuale  di  monitorag gio,  nel  quale  sono  evidenziat e  la
diffusione  delle  azioni  a  corrispe t t ivo  sociale  e  il relativo  valore  sociale  prodot to.   
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